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Comunisti e socialisti portoghesi 
riconoscono l'esigenza di convergenze 
Una lettera di Soares a Costa Gomes e un editoriale dell'organo del PCP sottolineano le preoccupazioni per la gravissima situazione e traggono analoghe indicazioni per 
portare il paese fuori della crisi - Forse rinviata l'Assemblea del MFA: l'esercito e l'aviazione pongono condizioni ritenute inaccettabili dal presidente della Repubblica 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 4. 

L'attenzione, in questi gior
ni di crisi, si è spostata sulle 
indicazioni che avrebbero po< 
tuto scaturire dall'assemblea 
generale del Movimento del
le forze armate convocata 
per domani mattina; mu an
che su questa assemblea ora 
si addensano 1 dubbi: non è 
detto che si riunisca, e se 
anche si riunirà, non è det
to che sia in grado di pro
seguire t lavori per il boi
cottaggio del delegati dello 
forze di terra. Le discussioni 
cui abbiamo fatto cenno nei 
giorni scorsi sembrano otte
nere il risultato di rendere 
ancora meno chiari gli orien
tamenti. 

La crisi, cioè, continua ad 
Incombere sulla vita politica 

rirtoghese e la sua gravità 
anche testimoniata dal fat

to che oggi sono stati pub
blicati due documenti — una 
lettera del segretario socia
lista Mario Soares al presi
dente Costa Gomes e un edi
toriale dell'organo del Par
tito comunista «Avanten — 
nei quali si rilevano gli stes
si motivi di preoccupazione 
e analoghe Indicazioni per 
portare il paese fuori dalla 
crisi. Il fatto che tanto la 
lettera quanto l'editoriale ri
suonino di reciproche, vio
lente e spesso Ingenerose ac
cuse, non annulla i momenti 
oggettivi di convergenza. 
Scrive, ad esempio, Mario 
Soares: «Il momento esige 
da tutte le forze democrati
che un impegno di compren
sione e da parte del PCP, 
per poter essere considerato 
partito democratico e respon
sabile, la rinuncia al proget
to di conquista del potere 

« Pravda » 

e « Izvestia » 

sulle vicende 

portoghesi 
MOSCA. 4 

In un articolo firmato dal 
commentatore politico Vitali 
Korlonov, la Pravda rivolge 
una accusa al partiti socialisti 
europei: « I responsabili del
la socialdemocrazia interna
zionale si sono trovati prati
camente dalla parte di coloro 
che attuano una ingerenza di
retta negli affari interni del 
popolo portoghese ». Korionov 
scrive che. agendo in tal mo
do. « 1 dirigenti socialisti di
menticano le lezioni della sto
ria ». « Come testimoniano 
fatti recenti ». aggiunge la 
Pravda, «questa lezione non 
ha Insegnato niente al diri
genti socialisti e In primo 
luogo al Partito socialista por
toghese. La politica scissioni
stica del suol dirigenti di de
stra contribuisce infatti In 
gran parte all'intensificazio
ne attuale della reazione nel 
paese ». 

Anche le Izvestia si occu
pano In un articolo delle 
vicende portoghesi, scriven
do: « Ponendosi all'opposi
zione del Movimento delle 
forze armate e. volenti o no. 
facendo ora 11 gioco delle 
forze controrivoluzionarie in 
Portogallo. 1 leaders del Par
tito socialista portoghese po
trebbero poi sbagliare 1 loro 
calcoli in modo esiziale: la 
controrivoluzione, se le si of
fre la rivincita, non si fer
ma a mezza strada. Nella 
"lezione cilena' non per nulla 
c'è un senso anche per 11 PS 
portoghese». Le Izvestia ag
giungono: « La risposta al
l'offensiva della reazione può 
essere solo la coesione di 
tutte le forze politiche del 
Portogallo che hanno a cuo
re la causa della rivoluzione, 
gli interessi del popolo por
toghese e del nuovo Stato 
repubblicano ». 

Slamo sempre stati e re
stiamo convinti die l'unica 
via di avanzata delta rivolu
zione portoghese, contro le 
minacce interne ed estere, sta 
nel rinsaldamene dell'unità 
tra le forze fondamentali che 
hanno rovesciato la dittatu
ra, e cioè tra il Movimento 
delle forze armate e i partiti 
che hanno solide basi nel 
popolo. In questo senso non 
abbiamo mancato di sottoli
neare ogni iniziativa tenden
te a ristabilire un terreno 
comune di dialogo, di sereno 
confronto e di intesa: tra 
queste abbiamo ricordato la 
proposta del Partito comu
nista portoghese di un in
contro tra i rappresentanti 
delle varie tendenze del MFA 
e i partiti antifascisti: e ab
biamo espresso l'augurio che 
il Partito socialista dia ri
sposta positiva, evitando di 
Inasprire polemiche e con
trasti. 

I molivi che hanno con
dotto alle attuali rotture e 
difficoltà - anche nei ap
porti tra comunisti e socia
listi — sono a nostro avviso 
più compiessi di quanto ncn 
appaia dagli articoli rivi gitir-
nati sovietici qui sopra ci
tati. Ma ci sembra che igni 
più che mai gli sforzi deb
bano essere diretti al supir-i-
mento di rancori e pregiu
diziali, per amare forme ri. 
convergenza e di accordo, [.e 
prese dì vosi-ione più recenti 
— di cui riferiscono le < »-o-
nache da Lisbona — sta del 
Partito comunista sia del Par
tito socialista sembrano og
gettivamente concordare su 
tale esigenza. E' in questa 
direzione, e solo in questa, 
che può essere trovata una 
via d'uscita cìie tolga spazio 
• stronchi le manovre e te 
violenze reazionarie. 

contro la libera espressione 
della volontà popolare. Il PS 
non vuole governare da solo 
e non 6 nemmeno Interessa
to, in questo momento tanto 
grave della vita nazionale, 
alla costituzione di un gover
no prevalentemente sociali
sta. Propone un governo di 
unità e salvezza nazionale 
accettando che lo costituisca 
l'ammiraglio Plnheiro de Aze
vedo, se questo ha la fiducia 
di tutti I settori delle forze 
armate, e sia Formato da ele
menti del tre maggiori parti
ti nazionali — PS. PPD e 
PCP — con l'Inclusione di 
personalità indipendenti, ci
vili e militari». 

Il commento 
dell'« Avante » 

A sua volta l'organo del par
tito comunista Avante scrive: 
« E' necessario lasciare da 
parte Idee preconcette, ri
serve, sfiducia, animosità — 
per quanto legittime e fon
date siano — e imboccare 
con coraggio politico e sen
so di responsabilità la stra
da del negoziati. Negoziati 
da intraprendere non con spi
rito polemico ma con la vo
lontà di dare un contributo 
costruttivo per la soluzione 
della crisi più complessa e 
minacciosi! attraversata fino 
ad oggi dalla rivoluzione por
toghese... La personalità del
l'ammiraglio Plnheiro de Aze
vedo è una garanzia per II 
processo rivoluzionario», 

In trasparente polemica con 
le posizioni settarie del grup
pi dell'ultrasinistra, VAvante 
afferma: «Nelle condizioni 
attuali la soluzione del pro
blema del governo, cosi co
me la soluzione generale del
la crisi, esigono negoziati e 
compromessi. Sono rivoluzio
nari molto deboli quelli che 
non capiscono la necessità 
degli uni e degli altri di 
fronte a certe curve perico
lose della strada della rivo
luzione: negoziati e compro
messi che servono la rivo
luzione stessa, alutando ad 
assicurarne la vittoria finale. 
Il PCP è pronto a contri
buire, con tutte le sue forze, 
perchè sia trovata la miglior 
soluzione possibile a cosi 
complessi problemi ». 

Drammaticamente divisi 
quando si trat ta di analiz
zare le cause della battuta 
d'arresto della rivoluzione 
portoghese (e. bisogna ripe
terlo per evitare facili con
clusioni ottimistiche, lo scam
bio di accuse è pesantissimo, 
elude ogni accenno autocri
tico, che è più presente, co
munque, nel PCP quando In
vita ad abbandonare precon
cetti ed animosità « per quan
to fondati siano») 1 due par
titi concordano quanto meno 
nell'lndivlduare negli accor
di, nei negoziati, nel com
promessi gli elementi per 
uscire dalla crisi. E concor
dano nel dare fiducia all'am
miraglio Plnheiro de Azevedo. 
Con loro su questo conviene 
Io stesso presidente della Re
pubblica Costa Gomes II qua
le — di fronte alla richiesta 
del MFA dell'esercito di ag
giornare l'Assemblea ed an
che la formazione del gover
no — avrebbe assunto una 
netta posizione di rifiuto. A 
quanto risulta. Costa Gomes 
avrebbe detto che l'esercito 
può far Tallire la riunione 
di domani, ma che egli avreb
be proceduto comunque nel
le trattative per II governo 
stesso ed al suo eventuale 
Insediamento in quanto ciò 
rientra nelle sue esclusive 
prerogative. 

Da parte loro PS e PCP 
convengono nel ritenere in-
dlsnensablle 11 superamento 
della crisi nelle forze arma
te. Ed è su questo supera
mento che le difficoltà si 
ripresentano. forse inasprite. 
Si diceva. all'Inizio che ades
so è in forse la stessa c'f*"-
tuazione dell'assemblea del 
MFA: in effetti in riunione 
dell'esercito, svoltali l'alt.'o 
ieri, oltre a votare a mut-
gloranza un documento "he 
chiede l'esclusione di V'.isco 
Goncalves da cupo Hi >;tato 
maggiore generale delle for
ze armate, ha votato a mag
gioranza anche un documen
to che chiede la revisione dei 
criteri di rappresentatività 
delle varie armi in seno al
l'Assemblea del Movimento e. 
come si è detto, minaccia il 
boicottaggio dell'Assemblea 
stessa da par fe del delegati 
dell'esercito qualora la ri
chiesta non venga accolta. 

L'assemblea 
del MFA 

Per chiarire il significato 
di questi avvenimenti biso
gna rifarsi a quanto accen
navamo ieri: che sarebbe sta
to Importante conoscere il 
rapporto di forze csprcr.o 
dall'assemblea dell'esercito 
prò o contro Vasco Gotica!-
ves e prò o contro il famoso 
« documento del nove », per
chè poi la maggioranza 
avrebbe dovuto confrontarsi 
col voro compatto, a l'uvjrc 
della «sinistra militare» e 
cioè di-Ila linea Goncalves. 
del divedati di*]]'Antiurta e 
della maggior parte di quelli 
dell'aviazione. 

Il riserbo rul si è già fat
to conno impedisce di assi
curarlo con certezza, ma si 
è molto vicini al vero quan
do si afferma clic le posi
zioni dei « nove » potranno 
contare su circa 8(1 voti dei 
120 attribuiti all'esercito, ma 
che questa netta maggioran
za diventerebbe minoranza 
se l 40 voti contrari si unis
sero al 60 della Marina e agli 
almeno 30 dell'Aviazione. Ap
prossimativamente si avreb-

i nero 130 voti a favore della 
I «sinistra militare» e 110 a 
| favore del « documento An-
I tunes»: 110 voti che potreb-
l bc ulteriormente diminuire 
[ se 1 sostenitori del « docu

mento del COPCON » doves-
[ sero nuovamente assumere la 

posizione autonoma che ne-
I gli ultimi tempi hanno ab-
j bandonato e se l'assemblea 
i del MFA dell'aviazione do-
• vesso dare un risultato di

verso da quello che il ca
po di stato maggiore, gene-

i rale Morals e Silva, ha ten
tato di determinare. 

I E' In vista di queste pro
spettive che l'assemblea del
l'esercito ha posto come con
dizione per partecipare alla 
assemblea generale del MFA, 
la revisione dei criteri con 
I quali sono attualmente at
tribuite le deleghe. Attual
mente, come abbiamo già 
detto nei giorni scorsi, l'as
semblea è composta da 120 
delegati dell'esercito. 60 del-

j la marina e 80 dell'aviazio
ne; 11 MFA dell'esercito ha 
invece chiesto che I suol de-

! legati siano in numero pro
porzionale alla consistenza 
dell'esercito stesso rispetto 
alla marina e all'aviazione. 
In altri termini chiedono — 
sempre approssimativamente 
— che le forze di terra pos
sano contare su 180 voti, la 
Marina su 40 e l'aviazione 
su 20. E' evidente che, 
accettando una soluzione del 
genere, ognt presa di posi
zione adottata dalle forze di 
terra difficilmente non di
venterebbe vincolante anche 
per le altre armi. 

La marina, che ha conclu
so stanotte l suol lavori, si 
è già dichiarata contraria 
a questa richiesta; I lavori 
dell'aviazione continuano e 
sono tempestosi; la posizio
ne del capo di stato maggio
re Morais e Silva, che si è 
Improvvisamente schierato 
contro Goncalves e propone 
un criterio di nomina del de
legati che riduce ad un ruo
lo secondarlo sottufficiali e 
soldati, sembra trovare l'ap
poggio degli ufficiali supe
riori ma l'opposizione Intran
sigente di « sargentos » e 
«praca» (sottufficiali e 
truppa). 

Resta solo da fare un ac
cenno all'assemblea della 
Marina. Anche questa si è 
chiusa senza che venisse re
so noto ufficialmente alcun 
comunicato; ufficiosamente 
si sa però che l'assemblea 
avrebbe votato pressoché al
l'unanimità (I voti contrari 
sarebbero stati solo due) la 
sua fiducia nell'ammiraglio 
Plnheiro de Azevedo quale 
capo di governo, la sua fidu
cia nel generale Goncalves. 
quale capo di stato maggiore 
generale e il suo rifiuto a 
prendere In considerazione le 
richieste del MFA dell'eser
cito per una ridistribuzione 
delle deleghe In seno all'as
semblea generale. 

Il documento 
della Marina 

La marina ha votato e re
so immediatamente pubblico 
un altro documento, estre
mamente minaccioso, contro 
un giornale del pomeriggio, 
strettamente legato al par
tito socialista. Il documento 
dice: « L'assemblea dell'Ar-
mada ha rilevato che. più di 
una volta, la marina è state, 
t rat tata, nello pagine del 
« Jornal novo » In un modo 
che considera offensivo per 
li prestigio e la dignità del-
l'Armada. Considerando che 
il fatto presenta caratteristi
che di diffamazione sistema
tica e costituisce un abuso 
delle libertà di stampa, l'as
semblea avverte formalmen
te Il «Jornal novo» che l'Ar
mada ::i riserva 11 diritto di 
agire rivoluzionariamente, in 
giusta difesa del suo presti
gio se casi di eguale natura 
tornassero a verificarsi ». 

Il «Jornal novo» ieri ave
va pubblicato - - ed e que
sto che ha latto scattare 11 
risentimento dopo episodi 
analoghi — un fotomontag
gio In cui la icst.i dell'ammi
raglio Plnheiro de Azevedo 
era sovrapposta al celebre ri
tratto di uno del più noti e 
sanguinari reazionari porlo-

I ghesl. 
Nel clima di incertezza si 

è avuto un significativo in-
tervento del presidente Co-

I sta Gomes. Un comunicato 
! informa che « Il presidente 

della repubblica ha chiesto 
al primo ministro Vasco 
Goncalves ed al governo 
provvisorio in esercizio di 
rimanere in l'unzione fino al 
completamento della forma
zione del governo presieduto 
dall'ammiraglio Plnheiro De 
Azevedo ». Si aggiunge che 
« tutti i decreti legislativi 
emanati dal quinto governo 
provvisorio finora promulga
ti rientrano nelle linee di 
azione governativa delle qua
li esso e stato incaricato». 

Kino Marmilo 

Il presidente delia 

Guinea-Bissau 

Parigi: proteste contro Spinola 
Dal nostro corrispondente ; 

PARIGI. 4. ' 
Protetto da due agenti del ' 

controspionaggio francese 11 : 
generale De Spinola è a Pa- ; 
rigl da ieri sera accompa- ; 
gnato dalla nipote e segreta- ! 
ria Maria Luisa Campos Coe-
Iho. Cos« fa De Spinola a Pa- ! 
rigi mentre la situazione por- ; 
toghese resta aperta al com
plotti esterni e interni? | 

Le Monde attribuisce all'ex I 
presidente portoghese, rifu- j 
giatos! !n Brasile dopo 11 fai- | 
llto putsch del marzo scorso, i 
l'intenzione di recarsi in Sviz- ! 
zera e successivamente In , 
Spagna per incontrarvi due 
alti ufficiali che lo avevano 
seguito in esilio e che Io ; 
avrebbero preceduto in ter- : 
ritorio spagnolo per nrganlz- ; 
zarvl. con l'appoggio franchi- I 
sta. il cosiddetto «esercito di 
liberazione ». De Spinola inol- : 
tre sarebbe In contatto per- I 
manente con un forte gruppo 
di ufficiali portoghesi rcslden- i 
ti in Angola, dove svolgereb
bero Il ruolo di « consiglieri » | 
del Fronte nazionale di libe-
razione angolano (FNLA) di ' 
Roberto Holden : a questo prò- I 
posito 11 quotidiano della se- ! 
ra parigino ricorda che già i 
quando era capo di Sta- j 
to maggiore In Angola, il ge
nerale De Spinola aveva prò- I 

gettato di far intervenire al
cuni « commandos » dell'Afri
ca al Portogallo per liquida
re 1 suoi avversari. 

Dal canto suo l'ex presi
dente ha dichiarato di esse
re In Francia per una vìsita 
« strettamente privata » e di 
avere l'intenzione di rientra
re in Brasile tra qualche gior
no: Il che è In contraddizio
ne con le affermazioni del 
Monde che assicura di aver
le ottenute da « buona fon
te ». Resta 11 fatto, abbastan
za preoccupante, che De Spi
nola è entrato In Francia con 
falsi documenti di Identità, 
nella speranza di passare 
inosservato, e con la compla
cente collaborazione del go
verno francese che gli ha 
messo a disposizione, come 
dicevamo all'inizio, una scor
ta personale del servizi segre
ti di controspionaggio. 

La notizia della presenza 
di De Spinola a Parigi ha su
scitato un vivo fermento ne
gli ambienti democratici e an
tifascisti. Questa mattina un 
grosso gruppo di dimostran
ti ha manifestato all'aeropor
to di Orly contro la presen
za del genere putschista In 
Francia, Un volantino distri
buito ai passeggeri del gran
de aeroporto, è Intitolato « De 
Spinola fascista, Giscard com
plice ». 

Un altro gruppo di giovani 
ha manifestato per tutto il 
pomeriggio davanti all'Hotel 
Sheraton dove De Spinola oc
cupa un appartamento. 

Queste denuncie. unite alle 
rivelazioni del Monde non pos
sono non Inquietare quanti 
hanno a cuore lo sviluppo de
mocratico e pacifico della ri
voluzione portoghese tanto più 
che lo stesso De Spinola, in
terrogato due giorni fa dalla 
BBC nel suo rifugio brasilia
no, aveva detto di essere in 
contatto con organizzazioni 
politiche portoghesi e di non 
escludere la possibilità di una 
guerra civile in Portogallo. 

Non meno preoccupante è 
l'atteggiamento del governo 
francese che sembra copri
re e favorire le manovre di 
De Spinola oggi a Parigi, 
tra qualche giorno a Losanna 
e a Madrid, secondo un iti
nerario che gli permette di 
tessere una trama 1 cui fili 
vanno dall'Angola alla Spa
gna e al Portogallo per con
centrarsi in un punto della 
Europa occidentale dove l'ex 
presidente conterebbe di sta
bilirsi definitivamente e in
stallarvi un « quartler genera
le operativo » più vicino al 
Portogallo di quello attuale 
in Brasile. 

a. p. 

Corteo 
a Bologna 

per la 
libertà 

del Cile 
Si è svolto dopo il co
mizio in piazza Mag
giore dove hanno par
lato il sindaco e rap

presentanti cileni 

DALLA PRIMA 

Una grande folla di bolo
gnesi ha manifestato nel tar
do pomeriggio di ieri in piaz
za Maggiore per la libertà 
del Cile, L'Incontro promos
so dalla FGCI nell'ambito 
delle iniziative del Festival 
dell'Unità è stato aperto da 
un saluto del sindaco, com
pagno Renato Zangheri. Ap
plausi calorosi sono stati ri
volti all'indirizzo del rappre
sentanti del Cile: 1 compa
gni Luis Guastavino, del CC 
del PC cileno, Antonio Leal 
e Mario Gomez, rappresen
tanti rlSDCttlvamente della 
gioventù comunista e socia
lista. Dopo uno spettacolo di 
canzoni eseguite dagli Intl-
Illimanl, un lungo corteo ha 
attraversato le vie della città. 

Proseguono. Intanto, 1 pre
parativi per la manifestazio
ne Internazionale di solida
rietà con 11 Cile che si svol
gerà sabato prossimo all'Are
na di Verona. 

L'incontro, che rientra nel 
quadro dell'estate teatrale 
veronese, si articolerà in un 
programma politico culturale 
curato da Luigi Nono e dai 
componenti del complesso 
musicale cileno degli Intl-
Illtmani. Vi parteciperanno 
anche i Qullapajum, altro 
gruppo musicale cileno, 1 mu
ralisti della brigata di pittu
ra Pablo Neruda. Ha assicu
rato la sua presenza Joan 
Jara, moglie del musicista 
Victor Jara assassinato dai 
fascisti cileni, che fu diret
trice del balletto di Stato di 
Santiago. 

Ieri pomeriggio al Palazzo delle Nazioni di Ginevra 

Firmato l'accordo sul Sinai 
in assenza di URSS ed USA 

La mancata partecipazione del rappresentante sovietico ha indotto anche l'americano a ritirarsi - Siria 
ed Irak condannano l'intesa - Nuove dure critiche dei palestinesi - Sbarco israeliano nel Sud-Libano 

in Italia 
j II presidente della Guinea 
I Bissau. Luis Cabrai si trova 
| in visita privata in Italia. Egli 

terrà oggi presso l'Ipalmo una 
I conferenza stampa. Durante 
| 11 suo soggiorno egli sarà ri-
; cevuto ed avrà un colloquio 
l con 11 presidente Leone. 

GINEVRA. 4. 
L'accordo israelo-egiziano j 

per ii disimpegno nel Sinai I 
è stato firmato alle 18 di l 
oggi — in assenza dei rappre
sentanti di URSS e USA — 
nella « sala del consigli » del 
Palazzo delle Nazioni, dopo 
ore di incertezza, di collu
sione e di notizie contrastan
ti. L'annuncio, infatti, che 
l'Unione Sovietica non avreb
be partecipato alla firma (an
nuncio dato personalmente a 
New York al segretario gene
rale dcll'ONU. Waldhelm. dal 
rappresentante sovietico Ma-
llk). ha indotto 11 rappresen
tante americano Atherton, 
già arrivato nella città elve
tica, a rinunciare a sua vol
ta a partecipare alla ceri
monia. 

La mancanza dei rappre
sentanti del due Paesi co-
presidenti della conferenza 
di pace finiva cosi col dare 
alla firma il carattere di una 
cerimonia «bilaterale» (av
valorando di fatto la affer
mazione sovietica che l'ac
cordo è stato stipulato «al 
di fuori » della conferenza 
di Ginevra) e induceva ad 
un certo punto a mettere in 
forse la stessa partecipazio
ne del rappresentante del-
l'ONU. 

Le Incertezze sono state al
la fine superate con una se
rie di serrate consultazioni. 
La cerimonia è durata esat
tamente 12 minuti; per l'ONU 
vi ha presenziato il coman
dante del « caschi blu » in 
•vledio Oriento, generale Sii 
lasvuc.'. 

• * * 
BEIRUT, 4. 

I giornali libanesi fornisco
no oggi alcune ind,screzlon! 
sull'« Importante messaggio» 
che. secondo quanto riferito 
dalla agenzia palestinese Vìa-
fu. ì dirigenti sovietici hanno 
invialo ieri al presidente del-
l'OLP. Yasser Arafat. Con 
tale messaggio. l'URSS a-
vrehbe .riformato Arafat del 
proprio giudizio negativo sul
l'accordo e della conseguente 
decisione di non partecipare 
alla firma del medesimo a 
Ginevra. Secondo As Safir, Il 
messaggio riafferma la ne
cessità del ritiro israeliano da 
tut t ; 1 territori occupali e del 
ripristino dei diritti del po
polo palestinese; definisce la 
diplomazia kis.singeriann dei 
« piccoli passi » come contra
stante con le risoluzlon; del-
l'ONU e rifiuta di consentire 
che la conferenza di Gine
vra serva da copertura ad 
intese parziali; disapprova lo 
accordo Israelo • egiziano, ri
tenuto in contraddizione con 
le decision.' adottate dopo la 
guerra di ottobre dulie par
ti internazionali ed arabe in
teressale ed informa quindi 
della decisione di non anda
re a Ginevra per la firma. 

Da parto araba, nuove pre
se eli posizione contro l'inte
sa per il Sinai si sono ag
giunte a quelle già rese no
te Ieri. I palestinesi hanno 
organizzalo anche per ogg; 
manifestazioni di protesta in 
tutti 1 campi de! Libano, in 
concomitanza con la cerimo
nia della firma a Ginevra. 
Il capo dell'ufficio Informa
zioni dell'OLP. Yasser Abdel 
Rabbo. ha dichiarato ieri se
ra che ia Resistenza pale
stinese « intensificherà la sua 

lotta per esprimere il suo 
rifiuto dell'accordo • interina
le egitto israeliano. L'accen
tuazione della lotta avverrà 
al triplice livello politico, mi
litare e popolare e si effet
tuerà dovunque si trovino pa
lestinesi, nel Paesi arabi e 
nei territori occupati ». Abdel 
Rabbo ha aggiunto che si 
stanno prendendo contatti per 
convocare un « congresso ge
nerale delle forze ostili al
l'accordo del tradimento ». 

Una grande manifestazione 
si è svolta anche a Damasco: 
migl/aia di persone sono sfi-
late per le vie lanciando slo-
gans contro l'accordo, subito 
dopo che era stata resa no
ta la posizione ufficiale di 
condanna della direzione del 
Partito Baas siriano. 

Anche il Baas Irakeno ha 
duramente condannato l'ac
cordo « tra il regime egizia
no e il nemico sionista ». Un 
comunicato del «comando na
zionale » (Inter-arabo) del 
partito afferma tra l'altro: 
« Ciò che avviene attualmen
te non è altro che una con
seguenza logica della linea 
di condotta adottata da cer
ti regimi e forze arabe fa
vorevoli al regolamento paci
fico, meoraggiati da diversi 
ambienti internazionali ». 

Ad Amman, un portavoce 
ufficiale ha definito « pura 
speculazione » le informazioni 
pubblicate da agenzie di 
stampa secondo cui il gover-
no giordano aveva « accolto 
con soddisfazione » i partico
lari dell'accordo. Illustrati da 
Kisslnger a re Hussein. 

Israele Intanto, a conferma 
dello spirito con cui ha fir
mato l'accordo, continua nei 
suoi quotidiani atti di aggres
sione contro il territorio del 
Libano, che oggi ha preseti 
tato una protesta al Consi
glio di sicurezza dcll'ONU. 
Dopo 1 bombardamenti aerei 

e terrestri di Ieri pomerig
gio, Intorno alla mezzanotte 
una forza navale si è pre
sentata davanti alla città di 
S.'donc ed ha sbarcato unità 
di commandos a bordo di 
gommoni. 

Un discorso 
di Sadat 

IL CAIRO. 4 
Parlando a una riunione 

del comitato centrale della 
Unione socialista araba, il 
presidente Sadat ha messo in 
rilievo che la differenza fon
damentale tra l'accordo di di
simpegno firmato oggi e i due 
precedenti accordi concernen
ti il Sinai e Golan «s ta nel 
fatto che Israele accetta chia
ramente, per la prima volta, 
di evacuare le sue forze ». 

A proposito dell'atteggia
mento dell'URSS verso l'ac
cordo Sadat ha detto: «Que
sto atteggiamento da parte 
dell'URSS è oggi una provo
cazione aperta mirante a di
videre i ranghi arabi ». E ha 
proseguito: «Che l'URSS non 
voglia assistere alla firma 
dell'accordo è un fatto che 
riguarda essa sola, ma che 
essa Informi la Siria della 
sua intenzione questa è, a 
mio avviso, una provocazione 
flagrante destinata a semina
re la discordia tra i paesi 
arabi ». 

« Che 11 ministro degli este
ri siriano — ha continuato 
Sadat — consegni all'amba
sciatore sovietico 11 comuni
cato de! comando del partito I 
Baath che disapprova l'accor- ! 
do. questo io lo considero 
l'Inizio di un dramma ». ! 

Nei respingere le accuse se- j 
condo cui l'Egitto avrebbe ! 
svenduto la causa araba, Sa- j 
dat ha affermato che « ha 
causa del suo Impegno verso I 

la Siria e la causa palestine
se l'Egitto ha rifiutato una 
proposta dì totale evacuazio
ne del Sinai in cambio di un 
trat tato di pace con Israele ». 
Egli ha poi detto: «Noi ab
biamo Inoltre rifiutato un'al
tra offerta di un ritiro Israe
liano più sostanzioso che an
dava da El Arlsh a Ras Mo-
hamed in cambio di conces
sioni politiche». 

Il commento 
di « Scinteia » 

BUCAREST. 4 
L'organo del Partito comu

nista romeno « Scintela » scri
ve che l'accordo, appoggiato 
dagli Stati Uniti, è un fatto 
positivo nonostante la sua na
tura interinale e parziale. Al
tri sforzi occorrono — affer
ma « Scintela » — per assicu
rare il ritiro di Israele dal 
territori arabi occupati. Israe
le dovrebbe « rinunciare alle 
proprie posizioni rigide e dar 
prova di realismo e compren
sione ». in merito ai territori 
occupati. 

L'opinione j 
di Belgrado ; 

BELGRADO. 4 
Un portavoce del ministero 

per gli affari esteri Jugoslavo 
ha detto che « l'accordo po
trebbe rappresentare un pri
mo passo In quanto faciliterà 
la soluzione definitiva che In
clude 11 ritiro delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
arabi ed 11 riconoscimento del 
diritti legittimi del popolo pa
lestinese ». Concludendo 11 
rappresentante Jugoslavo ha 
detto che « è necessario con
tinuare a compiere sforzi per
ché questa crisi sia risolta 
nel suo complesso ». 

Lanciata in Cina una campagna 
contro il «capitolazionismo» 

PECHINO. 4. 
Il presidente Mao ha per- I 

sonalmente promo.sso una \ 
nuova battaglia politico-ideo-
Ionica intesa a individuare 
« chi sono i cEipitolH/.ioni^ti 
Infiltratisi tra 1 ranghi rivo- j 
luzionari ». La campagna era ; 
stata avviata una decina di 
Kiorni la. con la pubblica 
alone di articoli che critica
vano il romiinzo della lette
ratura classica cinese di 600 
anni fa « Sulla riva » (che nar
ra la storia di una rivolta 
contadina del XIII secolo) e 
ni tempo stesso i suol ticste-
nitori. 

OKKÌ un editoriale del «Quo
tidiano del popolo» annun
cia che la pubblicazione de-
Kll articoli e cominciala «In 
conformità alle direttive del 
presidente Mao ». al quale 
sono attribuiti, tra virgolet
te, alcuni dei giudizi critici 
apparsi nel giorni scorsi. Per 
esempio: « Il romanzo si op
pone solo ai mandarini cor
rotti, ma non all'Imperato
re» (cioè al sistema). 

In manchette, come «cita
zione del presidente Mao », 
11 giornale pubblica quella 
che è evidentemente la pa
rola d'ordine della campa
gna: « Se "Sulla riva" può 
essere considerato un roman
zo positivo, e solo perchè ha 
ben descritto 11 capitolazioni-
smo. Può servire al popolo 
come manuale di esemplo 
negativo, per sapere ehi so
no i capHolazionistl ». 

E' la seconda ba Uà glia 
«antl - revisionista» lancia
ta da! presidente Mao nel 
1975. dopo quella sulla « teo
ria della dittatura del prole
tariato», cominciata nel feb
braio scorso. Esplicitamen
te collogata alla precedente, 
questa battaglia si ril'ft, alla 
intera storia del partito: la 
diversa origine di classe di 
coloro che affluirono nel ran
ghi rivoluzionari, i differen
ti obbiettivi perseguiti, il 
ruolo «capitolazionlsta» svol
to da coloro che proveniva
no dalla «classe dominan

te » e le sono rimasti sem
pre « fedeli ». 

Tutto questo, attraverso la 
critica al romanzo, che co
me si diceva, narra la storia 
di una rivolta contadina del 
tredicesimo secolo, finita nel
la resa a causa di un perso
naggio « capltolazionlsta », 
Sung Chlang. che si infiltro 
tra 1 ribelli, vi si assicurò 
una posizione dominante e 
l'ini ic col combattere, per lo 
Imperatore, contro 1 veri rivo
luzionari », Questo personag
gio è definito nell'editoriale 
di oggi « un verme che de 
compose dall'Interno la rivo
luzione contadina ». 

.Secondo tema importante 
sembra toeenre il campo del
la politica estera. 

Un recente articolo firma
to con lo pseudonimo «Liang 

j Hslao », attribuisce a Lln Pìao 
j propositi di resti ai «grandi 
I Stati », « cioè alle due super-
| potenze Stali Uniti e Unione 
I SovietICH. e In primo luogo 
I si revisionismo social-Impc-
1 nulista sovietico». 

Italsider 
tuzionale mobilità e casualità 
dell'intervento, non possono 
neanche essere protagonisti 
di una vertenza sull'ambiente 
e la sicurezza. Ciò che In de
finitiva rende ancor più fun
zionale Il loro ruolo all'in
teresse dell'Italsider di ali
mentare le divisioni tra 1 la
voratori, di tentare di inde
bolirne le capacità reattive e 
di lotta, di impedire che ovun
que e per tutti si realizzi nel 
vivo delle lotte uno stretto 
nesso tra l'iniziativa contrat
tuale e rivendicativa e quella 
per l'occupazione. 

Questo spiega d'altra parte 
come e perché l'incidenza in 
particolare degli omicidi bian
chi (323 nell'arco di tredici 
anni) ma anche delle malat
tie professionali e degl'infor
tuni più gravi (oltre 11 mila: 
il dato è stato denunciato 
l'altra notte dal Consiglio 
comunale) e di quelli relati
vamente meno gravi (più di 
ventimila all'anno, dato Inali 
e quindi largamente appros
simato per difetto: il che 
vuol dire che più del 50° n 
degli operai a vario titolo 
occupati all'Italsider è vitti
ma un giorno o l'altro di un 
incldentei sia terribilmente 
alta — si arriva al 70"o, nei 
casi mortali — proprio tra la 
manodopera che lavora in ap
palto all'Interno del Centro, 
e quindi nelle condizioni peg
giori: di Insicurezza, di alea 
continua, di sottosalarlo, di 
Inaudito sfruttamento. 

Scattano allora forme, an
che passive e individuali, di 
autodifesa che — e non si 
t rat ta di un paradosso — 
marciano di pari passo con i 
sottili ma non per questo 
meno palesi rischi di assuefa
zione all'enormità di quanto 
accade al Siderurgico. Solo 
cosi si può spiegare la con
nessione strettissima che è 
stata costatata, tanto dalla 
direzione dell'Italsider quan
to dalla FLM, tra pericolo
sità del lavoro, mancanza di 
adeguate misure di sicurezza 
e assenteismo. Non a caso 
è proprio nelle zone più no
cive (acciaierie e area ghisa, 
altiforni e cokerie) che si re
gistrano 1 tassi più alti di 
assenteismo, dell'ordine del 
30. del 40. e persino del 501o; 
e tanto più alto è il tasso di 
assenza quanto più precario 
e Inslcuro è il lavoro. Ovvia
mente anche qui II «prima
to» è della manodopera che 
l'Italslder si procura con l'il
legale ricorso alla pratica de
gli appalti di braccia. E sic
come di norma l'operalo as
sente non viene rimpiazzato, 
ecco che la paura legittima 
dell'uno finisce per aggravare 
la condizione di lavoro e di 
rischio dell'altro. 

Parlamento 
parte del governo, del Parla
mento e delle forze sociali 
per concordare modalità e 
tempi per affrontare 11 rin
novo del contratti di autunno 
e un plano di ristrutturazione 
dell'apparato industriale e 
produttivo ». 

Commentando le due rela
zioni, il compagno on. Rauccl 
ha rimarcato « lo sforzo del 
due relatori di valutare 11 
complesso del provvedimenti 
di intervento nel quadro della 
grave situazione economica 
nazionale e internazionale ». 
Ed «è apparsa perciò evi
dente dalle stesse relazioni la 
inadeguatezza del provvedi
menti ed 11 loro carattere 
puramente congiunturale in 
una situazione In cui gli ele
menti strutturali della crisi 
del Paese avrebbero imposto 
un ben diverso organico in
tervento. Peraltro questo li
mite dei provvedimenti è sla
to esplicitamente riconosciuto 
dal relatore Scotti ». 

Il compagno Rauccl osser
va auindl che «nel merito. 
1 relatori hanno convenuto 
sulla esigenza di un approfon
dimento sulla normativa pro
posta soprattutto in relazio
ne alla necessità, da tutti ri
conosciuta, di accelerare la 
spesa in maniera che gli ef
fetti di sostegno della doman
da possano farsi raDidamente 
sentire. Su questi aspetti 
avremo certamente un con
fronto serrato in sede di com
missione ». 

Replicando al relatore 
Isgrò, che aveva auspicato 
un sollecito Iter della discus
sione, sia Rauccl che 1 com
pagni Barca e D'Alema han
no affermato la piena disponi
bilità del parlamentari comu-
nlstKed In sede di presiden
za della commissione Bilan
cio tale disponibilità è stata 
ribadita qualora si ventilasse 
una riapertura anticipata del
la Camera, sinora ostacolata 
da altri gruppi), perché si 
realizzi un « confronto serra
to e serio » sul decreti. 

Nel breve dibattito che si 
e avuto sulla proposta del PCI 
di sentire 1 rappresentanti 
delle Regioni, sono Interve
nuti, favorevolmente, il socia
lista Marlottl e il democri
stiano Ferrari Aggradi, men
tre 11 vice presidente del Con
siglio La Malfa ha per parte 
sua raccomandato «pruden
za» nell"accogliere le Istan
ze regionali « alle quali è sta
ta prevista una distribuzione 
di fondi fra le maggiori che 
siano state operate con le 

leggi degli ultimi anni ». Ad 
avviso di La Malfa solo po
che Regioni (e fra queste 
Lombardia e Emilia Roma
gna) avrebbero documentato 
le loro richieste con progetti, 
mentre altre avrebbero forni
to « elenchi » di opere da 
compiere. Ma Lw Malfa, evi
dentemente, non tiene conto 
che 11 discorso ha si una sua ! 
base concreta nella ripartizio
ne de! fondi, ma verte essen- , 
zlalmente sulle scelte politi- j 
che compiute dal governo, j 
che si configurano come una i 
vei'H e propria espropriazione 
de! poteri desìi Enti regio
nali. I 

Riunione al PCI 
sui decreti | 

! Si è svolta ieri una riunio-
! ne dei Presidenti e dei capi-
i gruppo comunisti delle Re 
j gioni per l'esame del decreti 

anticongiunturali. Nella riu
nione, presieduta dal compa
gno Armando Cossutta. ha 

I svolto la relazione introdut-
, tica il compagno Luciano 
Barca. 

Agire 
lo H<lil<» ulle «pemn/.t-: ipi.i»i 
die il compiiti del jimcrm» po
nti limitarsi a far npprn>arc i 
provvedimene ilnl l'urbi mento 
e non anche ÌI e m i re le condi
zioni terni clic e poliiii'hr per 

] pf mieti ere ujji ordini-ini mi 
••peti a Iute fuii/.ione ili uè «lire 
con U necc-KHnn rapidità l'ni-
hiu/.Ìone dei provvedimenti 
slessi. 

K' iippnnln mi fine-lo Icrre-
no clie è po»«ibilc e uccellino 
o|i|it un ini/io di niulninenlo. 
e io oleoso diluitlilo purliimen* 
Iure può concorrere a delìnei-
re un nuovo modo di j:c»lire 
In politica economica. 

Si imiti) di fare *'i die intor
no ull'alltiri/ionc dei decreti •{ 

I determini una mnbilitnzinnr 
dei luvonilori. dellr loro orga-

j ni/zaz.ioni. degli imprenditori. 
\ delle assemblee elellì\e. in mo

do da controllare democrntì-
rttinenlc r promuovere In con
creta realizzazione delle mi
sure. Si trai In, da parte del 
(inverno, di operare nel mede-
tòmo M-nhO. informando perio
dicamente Millo stato di attua
zione, nugli ostacoli che sor-
IEOIIO ed eliminando, via vìa 
che si presentano. Ir strozzati)-
re che ai frappongono alla 
tempestiva trasformazione del
le Komme «lauriale in impie
ghi effettivi. 

La necessità di agire in mo
do nuovo è testimoniala non 
nolti dal ritardo con cui i prov
vedimenti nono fiali varati, ma 
anche dagli ostacoli che pia 
oggi vanno ponendo alla loro 
attuazione alcune forze per la 
parte che ni riferisce all'edili
zia. In questo ca*o l'interven
to delle Regioni, del movi
mento cooperativo e del nostro 
partilo è valso a idcnlificare 
in tradizionali centri di potere 
(alcuni isiiinti di credito fon
diario) i veri oppositori allo 
sviluppo dell'edilizia economi
ca e popolare. 

D'altra parie la questione 
della puhhlii'ilà, della gestione 
democratica delle misure eco
nomiche decise dal Parlamento 
non sono aspelti di poco con
io, e neanche meri problemi 
di includo. Appaiono anzi de
cidivi, quando ni consideri (t 
ruolo che qoe-ti fattori posso
no giocare nell'ambito di una 
diversa definizione dell'inter
vento dello Sitilo per lo svilup
po del Mezzogiorno e nel (pia
tirò tli un riordinamento effet
tivo delle Partecipazioni stilla
l i . Da qui si può pai-lire, ab
bandonando I» visione affini-
catnente centrali si ica lui torà 
etistenle nei decreii. la quale 
impedire alle us-eniblee elei-
live ad ogni livello ili sostene
re e indirizzare quella tensio
ne creativa che, a dis|>et1o an
che tli quanto recentemente af
fermato, è ben predente nel 
paese Ira i lavoratori, nei ceti 
intermedi, e in unii porte del 
mondo imprenditoriale, a co
minciare dalle pìccole e medie 
aziende. Al governo, dunque, 
e non alle lolte che i lavora
tori e le ma-se popolari van
no conducendo o si appresta
no H condurre con il loro con
sueto senso delle esigenze di 
tutta la società, va la rc-pon-
sabilìlà per (pianiti riguarda 

j le prospettive dell'economia 
del paese. 

Non bisogna dampie porre 
in astrailo il tema delle rom* 
patibilìtà (che fedamente e«l-
siono. ma che possono grande
mente mutare, sia dal punto 
di vista quantitativo che da 
quello qualitativo, a seconda 
degli indirizzi della politica 
economica segnitiI per awlnre 
un serio confronto sulle que-
si ioni dell'economia. Occorre 
viceversa incorporare nei oV-
rreli, già fin d'ora, gli elemen
ti capaci di sollecitare l'impe
gno di tulle le forze le «piali 
intendono contribuire ni rinno
valo rilancio produttivo (Tel 
paese, così da consentire a 
«pianti seria mente lo vogliono 
di porre hi loro capacita di la
voro e di iniziativa al servìzio 
di un così indilazionabile com
pilo. 
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